
Registrare «una diminuzione, una
regressione, una inversione di ten-
denza» del numero di morti sul lavo-
ro «è sicuramente molto importan-
te» e «conforta». Ma questo dato po-
sitivo non può far dimenticare che
«un solo incidente grave, anche un

solo caduto sul lavoro è motivo di for-
tissimo rammarico e di viva preoccu-
pazione». Così il presidente della Re-
pubblica che, ricevendo al Quirinale i
vertici dell’Associano mutilati e inva-
lidi sul lavoro con il ministro del Wel-
fare, Sacconi, ha affrontato con la
mente e con il cuore, ancora una vol-
ta, un dramma su cui più volte si è
speso. «E se è vero come hanno detto
i dirigenti dell’Anmil che i miei appel-
li hanno impresso un’accelerazione
alla legislazione e alla sensibilità su
questo tema continuerò ogni volta a
dire qualcosa che possa essere utile a
questa causa. Perchè è una questione
essenziale di civiltà per il Paese».

Scorrono le immagini del dramma
fissate nel dvd che illustra la canzone

di Mariella Nava e nelle immagini di
Riccardo Venturi. Parlano il presiden-
te dell’Anmil, Franco Bettoni che
chiede che anche nel 2011, anniver-
sario dell’Unità, non sia dimenticato
chi è morto sul lavoro e il senatore
Oreste Tofani, presidente della Com-
missione parlamentare d’inchiesta
che opera con particolare attenzione
sulle «morti bianche», il ministro.

LE TESTIMONIANZE

L’obbiettivo è ridurre il numero,
1120 nel 2007, secondo l’indicazio-
ne della Ue, del 25 per cento entro il
2012. Sembra possa essere raggiun-
to in anticipo. Ma resta una «questio-
ne scottante su cui vorrei che fosse
sempre possibile raggiungere una

unità d’intenti».
«Siete venuti qui a ricevere il no-

stro omaggio che vi è dovuto» dice
il presidente alle famiglie, ai volon-
tari, alla giovane Giuditta Cotena,
che da quattro anni e mezzo ha per-
so il marito in un incidente e a Fran-
cesco Rognoni, 31 anni, che la sua
storia può ancora raccontarla. «Mi
sono speso troppo ed è servito?
Qualcuno se lo è chiesto» chiosa Na-
politano e si risponde «mi sembra
che sia servito» ma con la cosapevo-
lezza che non bisogna abbassare la
guardia. La «cultura del profitto» è
sempre in agguato. Specialmente a
danno dei più deboli come lo sono
gli immigrati. Quello «è un proble-
ma nel problema».❖

mciarnelli@unita.it

p Il presidente Napolitano ha ricevuto i vertici dell’associazionemutilati e invalidi

p La riduzione degli incidenti «è una questione essenziale di civiltà per il nostro paese»
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Edf entra in
SouthStream

La franceseEdf avràunapartecipazionedel 10%nelprogettoper la costruzionedel

gasdotto South Stream, che attualmente è gestito per il 50%daGazpromeper il 50%da

Eni.Loharesonoto l'amministratoredelegatodiGazprom,AlexeiMiller.«L’accordofinale -

ha detto - sarà raggiunto la prossima settimana, insieme al nostro partner italiano Eni».

«E’ una questione di civiltà» te-
nere i riflettori accesi sulla pia-
ga delle morti sul lavoro. «Ed io
continuerò a fare appelli per-
chè il numero si riduca sempre
di più». Così Napolitano riceven-
do al Quirinale i vertici Anmil.
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